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trovarsi dei cattivi elementi, la cui attività è assolu­
tamente necessario sia sorvegliata in tempo di guerra.
10 cercherò tuttavia di ottenere che la distribuzione 
della posta in arrivo subisca per effetto della censura
11 minimo ritardo possibile.

„Paragrafo 8. — Io non capisco nè ciò che vi è 
detto, nè le spiegazioni non chiare che mi sono state 
date al riguardo.

„Paragrafo 9. — Io non punirò quei militari che 
hanno semplicemente preso parte a dimostrazioni e 
che contro le prescrizioni del regolamento si sono 
ora presentati a me, perchè essi in fondo non hanno 
fatto che trasmettere delle domande. Tuttavia non si 
può non procedere col massimo rigore contro i ri­
belli e tali sono in particolare coloro che hanno spa­
rato colle armi portatili e coi cannoni e in nessun 
modo può farsi eccezione nei riguardi dei caporioni.“

La relazione ufficiale dice che la deputazione che 
ricevette questa risposta fu „molto soddisfatta delle de­
cisioni e promesse del contrammiraglio Hansa e che pro­
mise di fa r  di tutto per ristabilire l’ordine e la disciplina.“

Può darsi ; ma certamente non rimase soddisfatto 
il Consiglio se, come vedremo, prese subito severe 
misure per assicurarsi maggiormente la padronanza 
delle navi in rivolta.


